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E(9) I provvedimenti di cui al presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione delle que-
stioni orizzontali relative agli scambi di prodotti agricoli
trasformati non figuranti nell'allegato I del trattato,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In deroga all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 800/1999,
qualora la restituzione risulti differenziata unicamente a motivo
del fatto che non è stata fissata alcuna restituzione per la Sviz-
zera o il Liechtenstein, la prova dell'espletamento delle formalità
doganali all'importazione non costituisce una condizione per il
pagamento della restituzione per le merci di cui al regolamento
(CE) n. 1520/2000 che sono elencate nelle tabelle I e II del
protocollo n. 2 dell'accordo tra la Comunità europea e la Con-
federazione svizzera del 22 luglio 1972 (1).

Articolo 2

Il fatto che non sia stata fissata alcuna restituzione all'esporta-
zione per le esportazioni verso la Svizzera o il Liechtenstein
delle merci di cui al regolamento (CE) n. 1520/2000 che
sono elencate nelle tabelle I e II del protocollo n. 2 dell'accordo
tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera del
22 luglio 1972 non è preso in considerazione nel determinare
il tasso di restituzione più basso ai sensi dell'articolo 18, para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 800/1999.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o febbraio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 febbraio 2005.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente

(1) GU L 300 del 31.12.1972, pag. 189.
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